
'POLITICA INTERNA 
Sindacati 
«Minata la 
credibilità 
del governo» 
r ROMA «La votazione del-

laniera per l'introduzione 
di un "minimo vitale' delle 
pensioni coglie uno del punti 
della piattaforma per la quale I 
•Indicati Cgll. Cisl e UH e del 
pensionati si stanno prodigan
do da mesi con ampie e riusci
te manifestazioni» Cosi affer
ma una nota unitaria delle se
greterie confederali, secondo 
cui • » le richieste sindacali 
tonerò state discusse anziché 
accantonale nelle sedi com
petenti, non si sarebbe verifi
cata l'attuale situazione e si 
aarebbero date risposte più 
equilibrate ali Insieme della 
piattaforma, compreso II pro
blema delle rivalutazioni II 
lovemo Infatti si era Impegna
lo a negoziare con le organi»-
uiionl sindacali I ammontare 
e la distribuzione delle risorse 
da prevedere nella Finanziaria 
per II prossimo triennio In ma
teria di pensioni e In particola
re i miglioramenti del prassi-
S o anno» Ma «per contrasti 

temi alla maggioranza ha 
escluso la possibilità, emersa 
In un pnmo tempo anche in 
ambienti governativi, di copri 
re le maggiori spese derivanti 
dall introduzione del "mini
mo vitale con misure fiscali 
volle a colpire I eluslone e I e-
vallone, sulla base anche del
le Indicazioni proposte dal 
sindacato. Le segreterie Cgll, 
Citi, UH rivendicano «I appll-
catlane nel metodo e nel me
rito delle intese Intervenute» e 
criticano «Il ripetersi di com
portamenti da parte del go
verno che minano la credibili-
là di qualsiasi corretto nego
ziato e del governo stesso» 

Petizione 
Donne pei 
incontrano 
la lotti 
• I ROMA Questa mattina 
una delegazione di ammira-
atratrici locali del Pel si Incon
trerà con la presidente della 
Camera Nilde lotti per presen
tare una petizione popolare, 
Sia llrmata da oltre 50 000 

onne, In cui si propongono 
alcune modifiche alla Finan-
Ilaria Nella petizione si chie
de un maggiore sviluppo del 
•ervlil sociali, la tutela del di
ritti deirinlanzla, Il riconosci
mento del valore sociale della 
maternità, risposte urgenti al 
problema della disoccupazio
ne lemmlnlle 

Sulla Finanziaria sono pre
viste oggi manifestazioni uni
tarie a Milano, Firenze, Bolo-
3na, Torino e Roma promosse 

al Pel, dal movimento sinda
cale e dalle associazioni dei 
pensionati In appoggio ali e-
mandamento comunista che 
aumenta le pensioni minime e 
In polemica col governo, che 
Intende finanziare gli aumenti 
sottraendo soldi agli altri pen
sionati. Alla manifestazione 
organizzata dalla federazione 
romana del Pei, che si terrà 
alle 17 In piazza Navona, par
leranno Antonio Sassolino e 
Goffredo Bellini 

Finanziaria alla Camera: Incremento di imposte 
due voti di fiducia a Goria sui redditi da capitale, 
Sì ai nuovi «minimi vitali», ma serviranno solo 
taglio agli altri aumenti a ridurre il disavanzo 

S?t^^è Trovati i soldi 
ma non andranno ai pensionati 
È stato puro spirito di vendetta quello che ha portato 
al taglio del fondo destinato alle pensioni, attraverso 
due voti di fiducia alla Camera. Il mimmo vitale 
poteva davvero esser «coperto» in altro modo E l'ha 
testimoniato il voto serale sulle norme relative a 
nuove voci di tassazione su redditi oggi detraigli o 
esentati. Ma com'è maturata la clamorosa inversio
ne di rotta da parte di maggioranza e governo7 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA I) dibattito politi 
co mattutino sulla decisione 
del governo di porre la que 
stione di fiducia sul suoi 
emendamenti punitivi aveva 
già lasciato II segno Critiche 
attacchi e accuse si sono leva 
te dal banchi dell'opposizione 
(per 11 Pel ha parlato Alfredo 
Relchlln II cui intervento ripor
tiamo qui sotto) ma Imbaraz
zate ammissioni e qualche di
stinguo, seppur timido si so
no registrati anche nelle file 

dti cinque partner di governo 
Non tanio ni Ile dichiarazioni 
uffiUah re-.L i i aula al cospet 
to del presidente del Consi 
glìo Giovanni Goria per la pri
ma volta presente a Monteci
torio dall inizio della discus
sione sulla 1 Inanzìarla quanto 
nei commenti In Transatlanti
co Tra le accuse più ripetute 
quella di una «gratuita npic-
ca» evitabilissima con il ricor 
so al taglio di altre voci di spe 
sa e al varo di altre fonti di 

entrata È stata proprio la 
maggioranza a dare implicita
mente ragione a questi rilievi 
approvando in serata una nor
ma che ncaicava il contenuto 
di emendamenti presentati a 
suo tempo sia dal Pei e sia 
dalla Sinistra indipendente, 
sulla indedicibilità di spese di 
rappresentanza e sulla tassa
zione dalle < plusvalenze a for
mazione pluriennale» Secon 
do i calcoli del governo que
ste voci di entrata dovrebbero 
garantire almeno duemila mi
liardi negli anni 89 e 90 

<La maggioranza - ha nie 
vaio Franco Bassanini - vice 
presidente degli indipendenti 
di sinistra - ha voluto tenersi 
aperta la strada dell assalto al
le casse dello Stato, per me 
diare tra I vari gruppi che la 
compongono» lì radicale Lui
gi D'Amato ha addirittura par
lato di «banda di rapinatori 
che sì autodefinisce governo» 
Il verde Gianni Mattioli lo ha 

corretto "Non si può parlare 
- ha detto - di banda di rapi 
natori ma, nell insieme di 
una tentata rapina si tratta pur 
sempre» Il socialista Agostino 
Mananetti ex segretario ge
nerale aggiunto della Cgil, ha 
imece respinto ogni addebi
to garantendo testualmente a 
Goria che egli «può contare 
sull Impegno del deputati so 
cidlisti nel sostenere il non fa 
Cile compito di assicurare, 
nelle attuali condizioni politi 
che una guida responsabile 
ed operosa al paese» Questo 
nel giorno in cui i quotidiani 
riportavano 1 opinione del suo 
compagno di partito e succes
sore nella carica sindacale, 
Ottaviano Del Turco «Il go
verno Gorìa deve andarsene a 
casa al più presto» Singolare 
e contraddittoria anche la di 
fé >a d ufficio del socialdemo 
cratico Filippo Caria che ha 
definito la Finanziaria una leg 

gè «che è cortese definire as 
surda» 

Prima delle votazioni sulla 
fiducia il gruppo comunista si 
è riunito ed ha approvato le 
decisioni assunte in questi 
giorni dalla presidenza Inol
tre, sabato, dopo la richiesta 
del governo erano emerse da 
parte di alcuni deputati comu 
nisti ipotesi di non partecipa 
zione al voto di fiducia Ieri 
1 assemblea non ha ritenuto di 
affrontare una tale questione 
considerandola inutile e inop
portuna 

In serata il presidente del 
gruppo, Renato Zanghen ha 
commentato le vicende di 
questi quattro giorni «Abbia
mo ottenuto - ha detto - I in
troduzione di un minimo vita
le per i più poveri e un mag 
gior prelievo su spese di rap
presentanza e plusvalenze 
mobiliari e immobiliari per al 
meno duemila miliardi Ma il 

governo, ponendo la fiducia 
su una diminuzione di risorse 
per le pensioni, ha Impedito 
che il vantaggio della nuova 
imposizione possa tradursi in 
aumenti per i pensionati non 
al minimo Questo mette in lu
ce I orientamento antipopola
re di questa nuova Finanziaria 
In ogni caso, I emendamento 
sulle maggiori entrate fiscali 
dimostra quanto fosse falsa e 
strumentale la tesi della mag
gioranza secondo cui il mini
mo vitale avrebbe portato a 
uno sfondamento del tetto del 
disavanzo E molto poco lo
devole che il governo ricorra 
a simili trucchi per maschera
re la propria incapacità a con
trollare la spesa» De Michel» 
uscendo da Montecitorio, do
po aver affermato che «non è 
vero che il governo voleva to* 
gliere ai poveri per dare ai ric
chi», ha commentato favore
volmente il «ritrovato clima di
stensivo» 

Reiehlin: un gioco che esautora le Camere 
Si è voluto introdurre 
il «principio» anticostituzionale 
che a favore dei poveri 
devono pagare i poveri, 
per puntellare il pentapartito 

N i ROMA L Intervento dì Al
fredo Relchlln è stato ieri uno 
del momenti culminanti della 
battaglia comunista alta Ca
mera E la sua critica sferzante 
ha Indotto il governo a ripristi
nare le annunciate imposte su 
redditi di capitale, che però 
non sono siale destinate al 
pensionati 

«Se ne sono sentite di tutti I 
colori - ha esordito Relchlln -
ed è sceso In campo perfino il 
sociologo prìncipe, il De Rita. 
per tagliare la testa a) toro noi 
non abbiamo capito che i po
veri in Italia non esistono e 
che II simbolo di questa socie
tà è l'Ingegner De Benedetti! 
Altri ci hanno accusato Invece 
di approfittare di questa vi
cenda per buttare all'aria le 
carte del confronto sulle rifor
me istituzionali» 

«E vero o non è vero piutto
sto Il contrario, che cioè tutto 
il nostro atteggiamento è 
mosso dalla grande preoccu
pazione che TI confronto isti
tuzionale non finisca In una 
vuota chiacchiera, che allon
tani ancora dì più il paese dal
la politica o, peggio, che in

tanto nel fatti non si cerchi di 
mandare avanti atti di contro
riforma e non rispetto al voto 
segreto, ma rispetto ad alcuni 
di quel fondamenti che stan
no alla base del patto costitu
zionale» 

«Certo è bene misurare le 
parole», ha detto Relchlln ri
volgendosi al capogruppo de 
Martinazzoll, che aveva rim
proverato a! Pel toni «trucu
lenti» Ma - ha osservato - le 
istituzioni «sono la trama che 
sorregge non solo I rapporti 
tra il ceto politico, ma duelli 
tra i cittadini e lo Stato Sono 
l'ossatura che garantisce la 
convivenza civile tra gli Italia
ni e ciò in quanto assicurano -
è un ovvietà - che la legge è 
uguale per tutti e che le regole 
sono neutrali» «Se è così il 
fiscal drag, questa tassa oc
culta mai votata dal Parlamen 
to, che ìn questi anni ha quasi 
raddoppiato il peso fiscale sul
le buste paga, e un vulnus an
che di rilievo costituzionale E 
lo è anche 11 vostro rifiuto, ri
badito da ultimo nella seduta 
di venerdì scorso, di comin
ciare - dico dì cominciare ap

pena - a sottomettere al dove
re fiscale una parte della ric
chezza finanziaria (qualcosa 
come un milione ui miliardi 
tra titoli, obbligazioni, deposi
ti bancari, azioni)» la Costitu
zione italiana, infatti, prevede 
la progressività del sistema fi
scale, «essa non dice, an2i ne
ga, che ai poveri debbano 
pensare soltanto 1 poveri» 

Reichlin ha ricordato che la 
Camera decise venerdì scor
so, dì fissare a 550mila lire 
mensili l'assegno di minimo 
vitale per queipensionati che 
non hanno nessun'altra fonte 
di sostentamento («Stiamo 
parlando quindi di poveri veri. 
di pelle bianca, vorrei dire al 
professor De Rita!») 

«La cifra di 550mila lire rap-

Bresenta - ha detto l'oratore -
costo di un pranzo per quat

tro persone al ristorante ' El 
Toulà" o aH'"Harrys Bar 
esattamente quei pranzi che, 
dì norma, vengono messi nel 
conto di quelle società che 
poi li deducono dalle tasse e 
che quindi alla fin fine, ven 
gono pagati da altn, cioè da 
quelli che non possono sfug
gire al fisco, compresi I pen 
sionati'» 

«Si trattava, quindi, dopo 
quel voto, di trovare una co
pertura problema ovvio nor 
male di rediitrfbuzione 
quando si discute u i bilancio 
I rc^.^„ ani non hanno mi 
nacciato la crisi quando il mi 
nistro Visentin' -d esempio 
ha varato u piowedirnento 
delle cosiddette bare fismli 
5 000 miliardi circa tiara ui a 
chi effettuava operazioni del 

genere di fusioni tra società in 
attivo e in passivo La copertu
ra in quel! occasione si è tro
vata, tant'è vero che poi il get
tito fiscale non è diminuito. 
anzi è aumentato, il che vuol 
dire che la copertura (se cosi 
si può dire!), la si è trovala 
(leggete le cifre) aumentando 
I Irpef, nel triennio di circa 11 
doppio rispetto alla crescita 
dei salari di fatto» 

Allora, perché adesso si im
pone il voto di fiducia? 

«La ragione è semplice I 
ministn finanziari. Amato in 
testa avevano deciso di copri
re la spesa suppletiva in parte 
con mancati aumenti ad altre 
categorìe di pensionati, ma in 
parte - eccoli punto significa
tivo - non con nuove Imposte, 
bensì applicando con più ri
gore la legge che gla oggi do
vrebbe impedire di dedurre 
dalle tasse le spese per quel 
convegni fasulli quelle fusioni 
di comodo, quei viaggi in ae
rei privati che molti qui ben 
conoscono La crisi ali inter
no della maggioranza è scop
piata su questo Non è scop
piata sullo sfondamento del 
tetto, che non esisteva, data la 
proposta che veniva presenta 
ta dal compagno Amato Se 
poi De Michelis è di altro pa
tere. che venga allo scopertoi 
E lui che si e opposto? Cosa 
e entra quindi il voto segre
to? Qui c e stata una minoran
za di governo che ha scelto -
mi verrebbe di dire - i pranzi 
gì atis e tutte quelle cose sulle 
quali poi non si è voluto inter
venire e una maggioranza 

che ha chinato il capo per sal
vare - come si dice volgar
mente - la poltrona, l'equili
brio politico, il governo, ma 
non t onore e la faccia 

Meglio avrebbe fatto II go
verno a dimettersi, invece di 
imporre alla Camera ed ai de
putati di rimangiarsi il volo ed 
anche di umiliarsi dinanzi a se 
stessi ed al paese, decidendo 
un nuovo principio costituzio
nale quello per cui ai poven 
debbono pensare i poveri, e 
che non scoccino con le loro 
lamentele!» 

Eppure ciò che è accadu
to, «sui giornali o dallo stesso 
presidente del Consiglio, vie
ne definito come 1 assalto 
dell'opposizione comunista 
alle casse dello Stato"» Rei-
chlm ha detto che questo ri
corda la favola del lupo e del-
I agnello e per accorgersene 
basta leggere le cifre di questa 
legge finanziaria «Su circa 
40QmiIa miliardi di entrate 
dello Stato - ha osservato -
più o meno !40mila sono im 
poste dirette (salari, stipendi, 

Pensioni e profitti dichiarati), 
40mila sono contnbuti socia

li (tassa sul lavoro, salan, sti
pendi e profitti dichiarati), 
ÌOOmila sono consumi popo
lari (Iva, benzina, bolli), il re
sto. le briciole, sono pagate 
dalla ricchezza mobiliare ed 
immobiliare Al fondo, la ra gione per cui il deficit dello 
tato non si risana, è questa II 

deficit nmane "sotto control
lo ' perche una sola voce del
la spesa - guardiamo l'altro la
to della questione - supera, 

sia l'incremento del Pil, sia 
quello delle entrate E quella 
relativa agli oneri per interes
si 83mila miliardi Si potrebbe 
chiamare con il suo vero ne» 
me un rendimento del capita
le, alto come in nessun altro 
r e s e dell'Occidente Questa 

la morale della favola» E 
per di più, il ministro Amato, 
ha ammesso, come fosse cosa 
da poco, che «l'ipotesi di rien
tro su cui si basa la legge fi-
nanziana in esame non sia più 
in piedi e deve essere ripensa
ta» 

Allora di che cosa è chia
mata a discutere la Camera? 

La venta e che «al potere 
istituzionale del Parlamento 
sfugge ormai una parte essen
ziale delle entrale (il fiscal 
drag) e la parte maggiore e 

fnù dinamica della spesa (gli 
nteressi)» 

«Siamo allo svuotamento 
dei poteri parlamentan Cam-
biamojpure i regolamenti - ha 
detto Reiehlin, concludendo 
-, noi siamo disponibili a far
lo Ma guardiamo in faccia la 
realta vera Le responsabilità 
che dobbiamo assumerci so
no non di buttare le carte al-
I ana o di ntirarci, ma di anda
re al fondo dei problemi, di 
dire al paese che pensare in 
termini di Giustizia ha ancora 
un senso tanche di dire a noi 
stessi che non possiamo più 
gingillarci, trascorrendo inte
re giornate a premere bottoni 
colorati, mentre I giochi ver) 
sul bilancio, si fanno dopo Ri-
pnstinare e difendere la sovra
nità popolare questa è la ri
forma delle riforme'» 

Merzagora: 
«L'Italia 
in una spirale 
di scandali» 

I partiti? «Non possono pretendere di essere considerati 
con le mani pulite» La situazione Italiana? «Assurda» e 
•nefasta» Il Parlamento? «La classe e lo stile sono rimasti 
un lontano ricordo» Cesare Merzagora (nella foto), ex 
presidente del Senato, soara a zero sulla classe politica In 
un Intervista al «Corriere della sera* «11 paese è avvolto da 
una spirate di scandali che potrebbero compromettere la 
stessa vita della Repubblica - afferma Merzagora - ma 
anche dalla totale indifferenza, dal tacito consenso di tut
ti» Dall attacco ai politici si salva soltanto Craxl, «Il solo 
uomo politico forte», che «riesce a comandare anche 
quando non è al governo» Craxl però «dovrebbe tagliare I 
suoi legami oscuri con II mondo economico» Gorìa è 
invece un «galantuomo», che potrà rifare il ministro del 
Tesoro «magari tra alcuni anni con più esperienza» I co
munisti, «persone intelligenti», andranno prima o poi al 
governo «se la ' perestroika' procede indisturbata» Infine, 
sulle riforme istituzionali, Merzagora propone che se ne 
occupi una «commissione non politica» nominata dal pre
sidenti delle Camere e della Corte costituzionale 

Difesa europea, 
repubblicani 
polemici 
col governo 

La Voce repubblicana ac
cusa Il governo di «atteggia
mento rinunciatario» e di 
«tatticismo» sulla questione 
della difesa europea. Se
condo l'organo del Pri il ri* 
tiro degli euromissili «solle* 

^—^—^^^^^^^ cita gli europei ad agire pre
sto e meglio per contribuire alla propria difesa» «Più che 
di riarmo - spiega la Voce - sì dovrebbe parlare di riorga
nizzazione della difesa e di ammodernamento tecnologico 
e politico» Di fronte a queste esigenze, sostengono i re
pubblicani, il governo non fa che «appellarsi alla Nato per 
bloccare la Cee, alla Cee per bloccare la Nato, alla Ueo per 
frenare tutte e due» 

LVÀvanti!» 
condanna 
la sortita 
di Almirante 

Dopo 11 dialogo serrato tra 
Avanti! e Secolo d'Italia 
che ha preceduto il «Gran 
Consiglio» missino di do
menica, oggi il giornale so
cialista prende energica
mente le distanze dal neo-

1 presidente Giorgio Almi
rante, che l'altro giorno aveva definito «bastarda» la Re
pubblica italiana «Nel bel mezzo della polemica su] fasci
smo e I antifascismo - scrive YAvanti! - ci ha pensato 
Almirante a rimettere te cose a posto "Bastardi" sono 
semmai quelli che in questa repubblica hanno mostrato e 
mostrano dì non essersi mai riconosciuti" 

Convegno del Pei 
sulle aree 
metropolitane 

«Città e metropoli Idee ed 
esperienze a confronto»: 
con questo titolo sì tiene 
oggi a Roma, al Residence 
Ripetta, un convegno pro
mosso da Pei sulle grandi 
città La discussione sarà In» 

^^^—m^^^^mmmm tradotta da Piero Sah/agni, 
responsabile per il Pel delle aree metropolitane Sono pre
visti gli interventi e le testimonianze di numerosi sindaci 
Cesare Campar! (Genova), Renzo Imbeni (Bologna), Leo
luca Orlando (Palermo), Paolo Pillitten (Milano; e Nicola 
Signorotto (Roma) Al convegno, che sarà concluso da 
Gavino Angius, responsabile per II Pel della sezione auto
nomie locali, parteciperanno anche il ministro per te Aree 
urbane Carlo Tognoli e il ministro del Beni culturali Carlo 
Vizzinì Intanto il vicesindaco comunista di Milano» Lulff 
Corbanì (nella foto) ha proposto la creazione di un «cluo 
delle aree metropolitane» perché «le grandi città diventino 
protagoniste del loro futuro» 

Il sindaco 
di Bari 
De Lucia (Psi) 
si dimette 

Il socialista Franco De Lu
cia, sindaco di Bari, ha an
nunciato ieri sera le proprie 
dimissioni in una nunione 
che ha preceduto il consì
glio comunale De Lucia, 
che è a capo di una giunta 
di pentapartito, non ha reso 

noto I motivi della sua decisione che verrà formalizzata 
stamane nel corso di una riunione della giunta comunale. 
Secondo il capogruppo del Pel, Vito Angiuli, le dimissioni 
di De Lucia «sono il segno inequivocabile di una crisi 
politica* «Sono il segnale di deterioramento della classe 
politica» 

FABRIZIO RONDOLINO 

Ecco le proposte del Pei per ridurre davvero il disavanzo pubblico 

Quelle entrate per gli aumenti 
die il governo non ha voluto trovare 
La battaglia del Pei per il mìnimo vitale ai pensionati 
ha provocato rabbiose reazioni, tutte incentrate su un 
Argomento suggestivo- nessuno vuol dimenticare i 
poveri, ma quella dei comunisti è stata un'azione 
demagogica perché hanno aggravato un bilancio del
lo Stato gi$ oberato da troppi debiti Nota la replica. 
ì soldi s! possono trovare, nostre proposte in questo 
senso non mancano Vediamo di che cosa si tratta 

SERGIO CRISCUOLI 

• f i ROMA I debiti sono de
biti, e quelle 550mlla lire al 
mese di minimo vitale per i 
pensionati potrebbero anche 
rappresentare un lusso come 
un palo di scarpe nuove in una 
famiglia che non ha i soldi per 
pagare I affitto In base a un 
ragionamento di questo tipo 11 
Pel è stato accusato di aver 
organizzalo un «assalto alle 
casse dello Stato* con la sua 
battaglia ìn favore degli anzia 
ni più poveri I comunisti han
no risposto che i soldi per 
questi scopi ci sono bastavo* 
Ieri! trovare numerose altre 
proposte del Pel tendevano 
proprio a ridurre il disavanzo 
della (inanità pubblica ma so
no state respinte dalla mag 
Sioranza di governo Con 

ìlorglo Macclotta, segretario 
del deputati comunisti abbia 

mo provato a fare la storia 
dell «assalto ai debiti dello 
Stato» condotto dal Pei In 
questa complicata partita del
la legge finanziaria 
Il peto del debiti. Non tutti I 
debiti hanno lo stesso peso 
conta 1 entità della cifra in tos
so ma non è meno importan
te è il tasso degli interessi pas 
sivi che via via gonfiano quel 
la cifra E il costo del denaro 
che lo Stato si fa «prestare* 
dai cittadini (con 1 emissione 
di Bot e Cct) è piuttosto alto 
si aggira attorno al 10 per cen 
to 1 comunisti hanno propo
sto di abbassarlo ma non ar
bitrariamente Il criterio indi
cato è quello di aggiungere al 
tasso di Inflazione 1 aumento 
percentuale del Prodotto in 
terno lordo (Pil) Esempio se 
1 inflazione è del 4 percento e 

l'aumento del Pil è stato del 
2,8 per cento lo Stato potreb
be pagare al cittadino che 
aquista Bot o Cct un interesse 
pari al 7 per cento circa È un 
salto troppo brusco rispetto 
alle aspettative del mercato? 
Può darsi Ma allora dicono i 
comunisti cominciamo ad 
imboccare una linea dì ten 
denza nducendo gli interessi 
dei titoli pubblici di un punto 
to Stato recupererebbe cosi 
in un anno circa 10 000 mi 

I lardi 
Spese militari. Questa «voce* 
nell 88 è stata gonfiata dei 9 2 
per cento più del doppio del 
tasso di inflazione II Pei ha 
proposto un taglio di 1000 mi 
[lardi alle spese per I acquisto 
di nuovi armamenti e un au 
mento di 300 miliardi dei fon 
di destinati ali ammoderna 
mento di caserme e altre strut 
ture che possono servire a mi 
gliorare le condizioni di vita 
dei soldati di leva (I ondata di 
suicidi dell anno scorso lo im 
pone) Il risparmio netto sa 
rebbe dunque di 700 miliardi 
II «lusso» autostradale. Nella 
Finanziaria sono previsti stan 
ziamenti ingenti per nuove au 
tostrade mentre si continua a 
proclamare che si intende pri 
vilegiare il trasporto su rotala 

I comunisti hanno proposto 
un taglio di 500 miliardi e un 
dirottamento di parte delle ri 
sorse verso lavori di manuten
zione in alcuni tratti autostra
dali ormai fatiscenti 
La giungla fiscale. Il diaboli
co meccanismo delle aliquote 
che regolano il prelievo fisca 
le dalle buste paga dei lavora 
tori dipendenti (detto drenag 
gio fiscale o fiscal drag) ha 
fatto sì che negli ultimi due 
anni le tasse (IrpeQ sono au 
meniate del 30 per cento 
mentre le retnbuzioni sono 
aumentate del 20 per cento 
quelli che pagano sempre pa 
gano anche sempre di più E 
qui e è solo da alleggerire un 
peso diventato ingiusto e in 
sopportabile Un discorso 
analogo viene fatto dal Pei per 
i lavoratori autonomi con la 
percentualizzazione dei con 
tributi ormai (evasione a par 
te) il fisco si prende la meta 
del reddito Su questi fronti 
perciò le proposte di raziona 
lizzazione dei comunisti fa 
rebbero incassare allo Stato di 
meno Ma su un altro fronte si 
potrebbe recuperare e guada 
gnare molto quello dei reddi 
ti da capitale Attualmente I u 
nica vera imposta putrimonla 
le è quella sulla casa (llor) pa 

gala in gran parte dalle fami 
glie (sono il 60 per cento) che 
hanno comprato un apparta
mento spesso per sfuggire al 
lo sfratto Quindi II Pei ha pro
posto di aumentare il prelievo 
fiscale nel mare della rendita 
finanziaria Ma non indiscnmi 
natamente anzi per gli inte 
ressi attivi di banca (che ri 
guardano prevalentemente i 
piccoli risparmiatori) e stata 
proposta una riduzione delle 
tisse dal 25 al 18 per cento 
ma contemporaneamente e 
stato richiesto un aumento 
dell imposta dal 12 al 18 per 
cento per la rendita prove
niente da titoli obbligazioni 
fondi di investimento eccete 
ra cioè per i capitali veri II 
tutto consentirebbe sempre 
approssimativamente un al 
tro aumento delle entrate sta 
tali di 1700 miliardi 

Sono solo alcuni esempi 
1 «assalto ai debiti dello Stato» 
tentato dal Pei comprende 
molte altre voci contenute in 
altrettanti emendamenti al 
calderone della Finanziaria 
«E si tratta spesso di proposte 
di legge - dice Macciotta -
presentate da anni* 

Ma e e davvero chi pensa 
the 550mi!a lire a un vecchio 
sono un «lusso > per il bilancio 
del Bei Paese' 

Campagna di equivoci dai banchi della maggioranza 

Chi avrà diritto e chi no 
a ricevere il «minimo vitale» 
Adesso il governo tenta il gioco delle tre pensioni 

auelle di oggi, quelle di domani e quelle di dopo-
omani. Nelle proposte del Pei - di cui l'emenda

mento votato venerdì scorso costituisce solo la 
prima parte - ci sono risorse per tutti i pensionati, 
senza aumentare il disavanzo II «minimo vitale», 
inoltre, non è un aumento «clientelare» della spe
sa, ma un intervento selettivo per i più bisognosi 

NADIA TARANTINI 

H ROMA Hanno scelto il 
più esperto per lanciare I al
larme il «minimo vitale» isti
tuito per iniziativa del Pel ha 
sostenuto Nino Cnstofon 
sfonderà tutti i tetti portando 
ad oltre 16mila miliardi la spe 
sa per le pensioni prevista per 
il tnennio in Finanziaria Las 
sunto (falso) e che tutte le 
pensioni oggi al minimo o so 
ciali saranno portate a 550mi 
la lire al mese 11 «minimo vita 
le» - come ha diffusamente 
spiegato Adriana Lodi - è 
esattamente il contrario di un 
aumento generalizzato delle 
pensioni più basse È un inter 
venio selettivo legato a una 
sene di condizioni Lo pren 
deranno i pensionati sociali o 
al minimo che non hanno 
davvero altri redditi quelli 
che vivono soli o il cui comu 

gè abbia al massimo una pen 
sione sociale (due coniugi 
pensionati al minino non 
avranno aumenti) solo quelli 
che non hanno casa di prò 
pneta lo avranno integralmen 
te 

Sono naturalmente le prò 
poste perche nella Finanzia 
ria e e solo la postazione di 
bilancio» lo stanziamento di 
una somma (500 miliardi nel 
1988 1000 nel 1989 1500 nel 
1990) destinata ad Istituire 
appunto il minimo vitale Alle 
condizioni dette prima ne 
avranno diritto i pensionati 
sociali (hanno una pensione 
di 245mi!a lire o di 320miia 
lire al mese) 1 pensionati al 
minimo (418miia lire o 448mi 
la lire al mese) Va detto subì 
to che difficilmente chi pren 

de solo 245mila lire potrà tro
varsi fra gli aventi diritto in 
quanto e già stato escluso 
dall aumento di 75mila lire al 
mese destinato nel 1985 alle 
pensioni sociali (probabil
mente perche hanno un altro 
reddito a un marito/moglie 
con redditi etc ) Dunque gli 
aumenti vanno da un minimo 
di 102mila lire al mese ad un 
massimo di 230mila lire al me 
se L aumento diminuisce se si 
ha una casa di proprietà nella 
proposta del Pei la casa, peni 
singolo o per la coppia «vale» 
lQOmila lire al mese Perciò il 
«minimo vitale» diventa in 
questi casi 450mila lire per 
l anziano solu e 750mila lire 
per la coppia Le coppie di an 
ziani che hanno diritto al «mi
nimo vitale» di 85Gmila lire ai 
mese - sempre con i limiti 
detti prima - sono sostanziai 
mente una coppia di due 
pensionati sociali (da 490imla 
lire o da 640mila lire in due a 
850mila con un aumento di 
210odi360mila) una coppia 
formata da un pensionato/a 
sociale e un pensionato al mi 
nimo Quanti saranno singoli 

0 in coppia ad aver diritto al 
1 aumento? 

E difficile quantificare per

ché olire alle condizioni cita
te la proposta del Pel prevede 
che il «minimo vitale» sia ge
stito dai Comuni, quindi con 
ulterìon limiti o gngtie nel ca
so che 1 anziano o gli anziani 
godano di altre entrate assi
stenziali, sia in soldi che ìn 
servizi Un rifenmento e è nel 
1985, quando furono aumen
tati ì «mimmi» di SOmita lire al 
mese la previsione in bilancio 
era di 1 milione 700rnila lire 
aventi diritto alla prova del 
fatti, si ndussero a 600mi!a 

1) «mimmo vitale» era solo il 
pnmo degli emendamenti Pei 
presentati alla Camera per mi
gliorare la condizione degli 
anziani Ai 3 000 miliardi in 
tre anni per questa nuova assi
stenza più selettiva si aggiun
gevano 5 000 miliardi nel 
triennio per glia aumenti alle 
pensioni supenon al minimo 
che in questi anni si sono tro
vate fortemente avvantaggia
te 1 000 miliardi nel 1988, 
1500 nel 1989 e 2 500 nel 
1990 La doppia fiducia del 
governo hanno impedito di 
discuterne Dove trovare 
5 000 miliardi' Bastava pren
dere uno dei molti emenda
menti presentati dal gruppo 
comunista per aumentare le 
entrate 
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